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Nei piani di sviluppo delle telecomunicazioni

La rete telematica piemontese
progetto Sip - Regione - Csi

L ' accordo c statu stipulato la primavera
scorsa . Prei ede che la Regione Piemonte,
la Sip e lo Csi Piemonte promuovano in-
sieme l ' avvio di un progetto operativo fi-
nalizzato all'allestimento di una «Rete Te-
temaltca Piemontese», definita con la si-
gla RTP.
Si tratta di un ' infrastruttura di telecomu-
nicazioni in grado di integrare progressi-
vamente le necessità di trasmissione di vo-
ce, dati, testi ed immagini.
«L 'iniziulivu

	

spiegano i promotori
si inserisce ar un pii ampio pano di svi-
luppo delle telecomunicazioni sud territa-
no, finalizzato a rispondere tempestiva-
mente alla crescente domanda di servizi
avanzali da un mercato iaratlerizzalo da
una concentrazione di terziario che, anche
nel settore della Pubblica Arnrninis/razio-
ne, esprime uni domanda qualificala e cre-
scente .

L 'iniziativa c' Rii comemua con carattere
di priorttu nel Piano eli Sviluppo Re-
gionale» -
La RTP fornirà in sonstanza due tipi di
servizi . Il primo riguarda la trasmissione
dati ad alte prestazioni, con elevata veloci-
tà ed affidabilità . Il secondo comprende at-
tività a valore aggiunto : verrà infatti co-
stituita una struttura capillare che consen-
tirà di distribuire in tutto il Piemonte una
pluralità di servizi telematici, permetten-
do più facili contatti con banche dati, na-
zionali ed estere . Secondo quanto aggiun-
gono gli organizzatori la «RPT costituirti
per i fornitoti nazionali di servizi nn ca-
nale per raggiungere facilmente un 'ampia
utenza regionale . La rete e inoltre proget-
tata per garantire agli utenti un accesso Jù-
cile sicuro e a costi competitivi».
Lo assicura un apposito gruppo di lavoro
che ha riunito rappresentanti degli enti pro-

motori e quelli della eri, dell'Istituto Ban-
cario San Paolo, di Api e Federpiemonte,
a fianco di Italtel, Olivetti, Telettra, Fin-
piemonte, Politecnico, Comune e Provin-
cia di Torino.
1 dati raccolti dagli esperti sottolineano «un
hirle interesse ulta realizzazione del pro-
getto, coli dispotnihi/inì annunciate ad in-
tervenire con finan .laltlen ti e risorse
tintane».
Gli investimenti in tecnologie, valutabili
nell 'ordine di alcune decine di miliardi per
la realizzazione della prima parte del pro-
getto di rete, saranno interamente assicu-
rati dalla Sip, all ' interno del proprio «Pio-
nn Speciale di Sviluppo» delle telecomu-
nicazioni, che interessa tutti i centri di di-
stretto del Piemonte . Si prevede cosí di al-
lacciare entro tre anni circa 5 mila utenti.
La rete sarà l ' infrastruttura di base per lo
sviluppo dei servizi a valore aggiunto, per
la gestione dei quali è allo studio la costi-
tuzione di una società a partecipazione mi-
sta, pubblica e privata, aperta anche agli
istituti bancari piemontesi, alle aziende del
settore, alle principali società fornitrici di
informazione, che pare abbiano già mani-
festato interesse al progetto.
In seguito si procederà ad effettuare col-
legamenti a larga banda con uso di fibre
ottiche, per consentire la diffusione di vi-
deoconferenze e trasmissioni di immagini.
Villa Gualino, sede regionale di manifesta-
zioni scientifiche e culturali, sarà il primo
luogo ad essere dotato dei nuovi servizi
d'informazione.
Il programma dei lavori prevede più fasi.
Le prime riguardavano una ricerca di mer-
cato, già effettuata ed illustrata in questo
numero di «Lettera da TecnociLv», con la
quale si è cercato di capire quali servizi te-
lematici interessano alle imprese . In seguì-
to, entro dicembre, verranno definite le
strutture che dovranno entrare in attività.
Dopo aver ottenuto la competente autoriz-
zazione ad agire, dal gennaio al marzo del
1988 si provvederà al progetto tecnico ese-
cutivo e alla costituzione dei mezzi prov-
visori utili alla diffusione dei servizi . Quin-
di, dall ' aprile al dicembre dell 'anno ven-
turo, sarà installato il primo nucleo di re-
te e verrà costituita l ' apposita società di ge-
stione . Se tutto procederà in regola, la RTP
dovrebbe venire inaugurata nel gennaio del
1989.
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